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Rinunciamo alla “sardella” per 
rendere la vita nel mare piu’ bella! 

Nel Mar Mediterraneo non si potrà più pescare il  “bianchetto o 
novellame”. 

Il Regolamento del Mediterraneo n° 
1967\2006 ha sancito il divieto di pescare 
le giovanissime sarde o alici, questa misura 
restrittiva ha l’obiettivo di tutelare e 
difendere la conservazione dell’habitat 
naturale dell’ambiente marino. Purtroppo, 
da molti anni a questa parte si registra un 
impoverimento sensibile e costante  di 
alcune specie ittiche, poiché l’attività di 

pesca è molto intensa e i pesci catturati 
troppo piccoli.  

In Calabria dalla pesca del novellame si 
produce un prodotto identificativo della 
regione, anche all’estero,  la sardella o 
rosamarina, ottenuto dalla miscela di 
bianchetto, neonata delle alici o delle 
sarde e peperoncino rosso piccante. 

!  

La sardella calabrese 

La pesca del novellame viene fatta con reti 
chiamate sciabiche, formate da due lunghi 
lati di rete che confluiscono in un piccolo 
sacco a maglie strette (1-2 mm). Esse per  

lo più si notano sotto costa per pescare il 
novellame che generalmente viene venduto 
direttamente sulle spiagge o addirittua 
porta a porta, in quanto non solo è vietata 
la pesca  ma soprattutto esporlo in vendita 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bianchetti


nelle pescheria. Ogni anno la guardia 
Costiera, in violazione della normativa sulla  

pesca sostenibile e responsabile relativa ai 
piani di ricostruzione di specie ittiche 
soggette a particolari tutele, è costretta a 
sequestrare centinaia di Kg di novellame e 
distruggerla. “Per conciliare una tradizione 
così antica e radicata nella nostra terra e 
pesca sostenibile, al posto  della pesca del 
novellame di sarde alici, si potrebbero 
pescare sempre in maniera regolamentata  
del pesce rossetto e cicerello, queste specie 
di piccola taglia sono già pesce adulto”, 
come ha spiegato la dott.ssa Provenza 
dell’Arpacal durante un incontro presso 
l’Istituto Comprensivo Erodoto.Una  società 
civile deve lavorare con resilienza per la 
salvaguardia delle risorse marine. 

!  

“La rosamarina calabrese è ottenuta dalla miscela di bianchetto, neonata delle alici e 
delle sarde e peperoncino piccante. Le sue origini sono antiche, nasce dalla necessità 
di conservare il cibo sia come provvista sia per far fronte alle invasioni degli arabi. 
Viene chiamato anche caviale dei poveri.” 
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